Verifica delle leggi del moto uniforme

Bollini Luca 3a H                                                                                                       OTTOBRE 2001

Liceo Scientifico di Gallarate “Leonardo da Vinci”

Laboratorio di fisica 1o piano

Obiettivo

Ricavare e rappresentare graficamente la costanza della velocità e la proporzionalità diretta tra spazio e tempo

Materiale 

Guida plastica, carrellino semovente, striscia di carta carbone, marcatempo elettromagnetico, trasformatore 220V-6V, deviatore
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Procedimento

Si dispone la guida sul banco. Si sistema il carrellinno semovente sulla guida, si dispone il marcatempo elettromagnetico ad un’estremità della guida e lo si collega al trasformatore da 6V tramite il deviatore con interruttore.

Si collega ora al carrellino la striscia di carta carbone di lunghezza opportuna, incastrandola nel supporto arancione e facendola scorrere tra le due guide del marcatempo in modo che si trovi sotto al martelletto; è essenziale l’allineamento tra guida e marcatempo.

Quando è tutto pronto, mettere in moto contemporaneamente il carrellino e il marcatempo. Quest’ultimo lascerà sulla carta carbone tutta una serie di punti, che permetteranno di valutare la velocità del carrellino. Si ripete l’esperienza più volte, variando la velocità del carrellino, quindi si raffrontano le tracce così lasciate sulla carta carbone.

Risultati sperimentali ottenuti

N.B.

Il martelletto del marcatempo batte a 50Hz cioè 50 volte al secondo quindi si è deciso di raggruppare i punti per cinque ovvero per 0,1s
Velocità bassa

	
	(t [s]
	(s [cm]
	Vmedia [cm s-1]

	1. 
	0,1
	0,8(0,1
	8

	2. 
	0,1
	0,8(0,1
	8

	3. 
	0,1
	0,7(0,1
	7

	4. 
	0,1
	0,7(0,1
	7

	5. 
	0,1
	0,6(0,1
	6

	6. 
	0,1
	0,7(0,1
	7

	7. 
	0,1
	0,6(0,1
	6

	8. 
	0,1
	0,6(0,1
	6

	9. 
	0,1
	0,6(0,1
	6

	10. 
	0,1
	0,6(0,1
	6

	Tot.
	1
	6,7(1
	6,7
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Velocità intermedia

	
	(t [s]
	(s [cm]
	Vmedia [cm s-1]

	1. 
	0,1
	2,15(0,05
	21,5

	2. 
	0,1
	2,10(0,05
	21

	3. 
	0,1
	2,15(0,05
	21,5

	4. 
	0,1
	2,10(0,05
	21

	5. 
	0,1
	2,10(0,05
	21

	6. 
	0,1
	2,10(0,05
	21

	7. 
	0,1
	2,15(0,05
	21,5

	8. 
	0,1
	2,10(0,05
	21

	9. 
	0,1
	2,10(0,05
	21

	10. 
	0,1
	2,10(0,05
	21

	Tot.
	1
	21,15(0,5
	21,15
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Velocità alta

	
	(t [s]
	(s [cm]
	Vmedia [cm s-1]

	1. 
	0,1
	2,8(0,1
	28

	2. 
	0,1
	3,1(0,1
	31

	3. 
	0,1
	3,1(0,1
	31

	4. 
	0,1
	3,1(0,1
	31

	5. 
	0,1
	3,1(0,1
	31

	6. 
	0,1
	3,1(0,1
	31

	7. 
	0,1
	3,1(0,1
	31

	8. 
	0,1
	3,1(0,1
	31

	9. 
	0,1
	3,0(0,1
	30

	10. 
	0,1
	3,0(0,1
	30

	Tot.
	1
	30,5(1
	30,5
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Errori

Durante l’esperimento ci sono stati dei problemi perché la carta carbone non scorreva bene nella guida a causa di un mancato allineamento; inoltre la misurazione non è potuta essere molto precisa poiché il carrellino non aveva una velocità completamente costante.

Osservazioni e Conclusioni

Come si può notare, grazie ai grafici riprodotti, all’aumentare della velocità del carrellino corrisponde un aumento della distanza tra i punti sulla carta carbone, in quanto aumenta il rapporto tra spazio e tempo. Inoltre rappresentando i punti si è preferito escludere i primi e gli ultimi perché falsati dall’accellerazione e dal rallentamento del carrellino.

Si può quindi concludere che, nonostante alcuni errori casuali, l’esperimento ha avuto successo e le leggi del moto uniforme sono state verificate.  
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